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Caro direttore,
la disattenzione verso l’acqua da parte «del cuore
e della testa», come direbbe Leonardo Becchetti,
oltre che alla scarsa diffusione dei dati circa il suo
uso e abuso, è soprattutto dovuta alla
sottovalutazione della posta in gioco.
L’appellativo con cui l’acqua è oggi chiamata,
«oro blu» è, sì, indovinato per un forte richiamo
al suo valore, e tuttavia esso non spinge ad
andare oltre l’aspetto produttivo ed economico.
In realtà l’acqua è una sostanza straordinaria e
unica nell’universo, la sostanza più studiata dai
ricercatori e tuttora misteriosa, tante sono le sue
anomalie chimico-fisiche. Anomalie che,
sorprendentemente, hanno conferito all’acqua il
ruolo di utero della vita stessa. Non è solo in
gioco il consumo di una risorsa naturale, per la
quale non è davvero possibile immaginare un
sostituto; è in gioco la preservazione della vita in
un minuscolo e privilegiato luogo dell’universo
che è la buccia del nostro pianeta. Nessuna
tecnica e nessuna statistica, purtroppo,
persuaderà mai qualcuno a rispettare,
conservare, salvare una cosa di cui non si
percepisce il valore fondamentale per la
sopravvivenza della vita.
Purtroppo, una maggiore sobrietà negli stili di
vita non scatterà per la sola diffusione di dati
preoccupanti su incombenti desertificazioni e
sul crescente inquinamento. Se ai tempi di
Francesco d’Assisi solo un’ispirazione mistica e
poetica poteva portare a definire l’acqua «utile et
humile et pretiosa et casta», oggi anche una
maggiore familiarità scientifica con la sua

struttura può accenderci di empatia verso di
essa. Invece, proprio oggi, paghiamo un difetto
di fratellanza con la natura, e, per rimanere
all’acqua, di capacità di meraviglia nel
riconoscere la sua sorprendente natura, la sua
ingegnosità nell’incessante aggregarsi con altre
molecole in una rete connettiva che copre il 70%
della crosta terrestre e che ancor più
sorprendentemente costituisce il 70% del corpo
umano. Relazionandosi in maniera duratura con
le altre molecole, la singola molecola d’acqua
acquisisce proprietà uniche e straordinarie. La
vediamo quindi adoperarsi incessantemente per
costruire legami cooperativi fra molecole, come
in una vera e propria società solidale, una società
di mutuo soccorso: lo scambio di ioni per
mantenere l’equilibrio elettrolitico nel corpo
umano ne è un esempio. Lo scopo di questa
struttura sovramolecolare sembra proprio quello
di assicurare un bene universalmente
apprezzato: il dispiegarsi della vita, il suo
sviluppo e la sua conservazione. Ecco perché
condivido slogan come quello fatto proprio da
"Avvenire" con l’editoriale di Becchetti
pubblicato in prima pagina lo scorso 27 agosto:
«Ogni goccia d’acqua conta», e suggerirei di
darne anche ragione, completandolo con «…
perché senza di essa tu non esisteresti». Acquisire
la consapevolezza che l’acqua copre un ruolo
così decisivo potrebbe scaldare il cuore della
gente e di chi ha la responsabilità delle scelte
ambientali? Il futuro dell’uomo è assicurato solo
fino a quando dureranno le risorse cosiddette
"rinnovabili" che, in realtà dopo essere state
usate, per intero rinnovabili non sono. Esse
decadono per un principio termodinamico. È
stato calcolato che, entro qualche decina d’anni,
avremo bisogno di tre Terre per produrre le
risorse necessarie a mantenere il livello di
consumi attuale. Ma di Terra ce n’è una sola. È
allora ineluttabile che più velocemente

consumiamo più abbreviamo l’esistenza alle
generazioni future. Ernesto Balducci scriveva
profeticamente negli anni 80: «L’uomo (…) non è
un dominatore; il mondo in cui vive non è uno
spazio per le sue conquiste, è un organismo
vivente (...) cresciuto come un sistema di
equilibri che stringono tra loro le cose: l’acqua
che scorre, l’albero che fiorisce, la rondine che
vola, l’uomo che pensa. All’interno di questo
sistema la vita è un tessuto unitario, dentro il
quale – e non sopra il quale – lampeggia la
coscienza umana scopertasi finalmente non
arbitra, ma custode di tutte le cose». Grazie per
l’ospitalità

Salvatore Silvano Emmi, Bologna 
Cnr e Consorzio ProAmbiente

No, grazie a lei, caro dottor Emmi.
Per la profondità appassionata dell’ulteriore
riflessione alla quale dà sostanza e alla quale
esorta. Da giornalisti di "Avvenire" abbiamo
un’attenzione speciale al tema dell’acqua, che
riaffiora in tante e diverse vicende di cronaca
che (come quelle che si consumano nella terra
dei roghi e degli sversamenti tossici o nei più
diversi scenari di uso e di abuso delle risorse
naturali) inducono noi – e dovrebbero indurre
tutti, soprattutto coloro che hanno potere – sia a
concentrare lo sguardo sul presente che ad
alzarlo verso il futuro. Da cristiani abbiamo
chiara la dignità del nostro posto nel mondo e
sappiamo che il senso della meraviglia, del
limite e della fraternità creaturale (quella che
San Francesco continua a cantare per noi e con
noi) può e deve renderlo unico.
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DI PIERO GHEDDO

invito di papa Francesco per
una giornata di preghiera e
di digiuno (sabato 7

settembre) per ottenere da Dio la
pace in Siria, ha avuto risposte corali
e positive. Una vera e propria
mobilitazione di realtà non solo
ecclesiali ma anche laiche. E questo
avviene non solo in Italia: un po’ in
tutto il mondo si registrano adesioni,
anche nei Paesi islamici, in India e Sri
Lanka, in Indonesia e Giappone.
Papa Francesco ha detto che si fa
«interprete del grido che sale da ogni
parte della Terra, da ogni popolo, dal
cuore di ognuno dall’unica grande
famiglia che è l’umanità con angoscia
crescente: è il grido della pace!». È
vero, nessun altro leader al mondo ha

l’autorità morale e spirituale del
Vescovo di Roma, per appellarsi al
sentimento profondo dei popoli e
trovare poi rispondenza. Papa
Francesco si sta affermando come
leader internazionale non solo per il
miliardo e 200 milioni di cattolici o i
due miliardi di cristiani, ma per tutti i
popoli, tutti gli uomini. Ne siamo
felici e ringraziamo il Signore che
guida i suoi passi, ma non basta.
Nelle sue omelie quotidiane a Santa
Marta, papa Francesco richiama
sempre la responsabilità di quanti lo
ascoltano, di noi che lo leggiamo. La
parola del Papa (come quella del
Vangelo), provoca sempre la nostra
fede. Se la fede non cambia la mia
vita, rendendomi sempre più simile
al Signore Gesù, non conta, non
serve. Non basta la partecipazione
emotiva alle tragedie dell’umanità
davanti allo schermo televisivo! Le
due proposte di papa Francesco per

questa Giornata per la Pace in Siria:
preghiera e digiuno.
La preghiera è indispensabile anche
per evitare una guerra. I "laici" non ci
credono, ma noi ci crediamo. Papa
Francesco prega e grida: «con tutta la
mia forza». A questa sua forza si
aggiunge quella della nostra
preghiera se questa non è solo un
pensierino, ma un sacrificio del
nostro tempo per parlare seriamente
con Dio e chiedergli il dono della
pace. Ad esempio, recitare il Santo
Rosario, ricevere Gesù
nell’Eucarestia, far celebrare una o
più Sante Messe, un’ora di
adorazione per questo scopo. Come
persone contiamo poco o nulla;
come oranti che danno a Dio il
tempo della preghiera, contiamo
molto. Gesù ha detto: «Qualunque
cosa chiediate al Padre mio nel mio
nome, egli ve la concederà» (Gv
14,13-14).

Il digiuno. È una forma di
partecipazione, una forza importante
per il nostro benessere spirituale e
per chiedere a Dio il bene grande
della pace. Anche il digiuno non è
una passeggiata, deve costarci
sacrificio: significa saltare un pasto o
non mangiare per tutto il giorno
(questo ci rende più forti, non più
deboli!); oppure rinunziare alla
televisione per un giorno intero; c’è
anche il "digiuno della lingua",
rinunziare a chiacchiere inutili, al
gossip quotidiano, ecc. Insomma,
qualcosa che morda nella nostra
carne, per renderci partecipi
fisicamente delle sofferenze del
popolo siriano. Noi credenti
sappiamo che Gesù è morto in Croce
per salvarci. Noi accettiamo una
piccola croce di rinunzia per dare
una mano ai nostri fratelli e sorelle
siriani.
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KYENGE: NON "SPIANARE"
GENITORIALITÀ E SESSUALITÀ
Gentile direttore,
seguo con simpatia e attenzione la
signora ministra Cécile Kyenge: la
trovo impegnata e forte. Il 4 settem-
bre però l’ha fatta proprio grossa. Il
doveroso rispetto degli omosessua-
li non può assolutamente "spianare"
genitorialità e sessualità. La parità,
mi pare, non è uniformità. Spero an-
ch’io che si accorga dello "scivolo-
ne" e vi ponga rapidamente rime-
dio.

Enrico Berardo, diacono
Villar Perosa (To)

CESSIONE DEL POTERE POLITICO
A QUELLO GIUDIZIARIO
Caro direttore,
dai primi anni 90 il potere giudiziario
– con la procura di Milano in testa – i-
niziò azioni giudiziarie su persone ed
enti importanti della politica con pe-
santi ripercussione su tutto il sistema
politico italiano. L’azione fu politica-
mente efficace al punto da indurre il
suo più noto protagonista – Antonio
Di Pietro – a entrare personalmente
in politica... condannandosi così ad
anni di sterilità. L’azione di appro-
priazione di segmenti del potere po-
litico da parte di frazioni del potere
giudiziario è continuata in questi
quattro lustri con alterne fortune. A-
desso, con l’avvio il 9 settembre della
procedura di decadenza a carico del-
l’onorevole Berlusconi, si rischia un
passo avanti tragico verso il baratro: la
cessione del potere politico a quello
giudiziario da parti degli stessi politi-

ci. Ciò infatti avverrà se i senatori del
Pd voteranno come chiede il loro pre-
sidente: con valutazioni giudiziarie, di
diritto, non politiche. Ma il giudizio di
diritto sull’operato di Berlusconi è già
stato dato dalla magistratura, il Sena-
to può dare solo un giudizio politico!
Non importa quale. Illudersi di na-
scondersi dietro "il diritto" sembra
molto la famosa foglia di fico che ten-
ta di nascondere una realtà che rima-
ne tale e che basta allungare lo sguar-
do e si vede.

Camillo Ronchetti
Milano

BERLUSCONI: DICHIARAZIONI
REITERATE E GIÀ DIMENTICATE
Gentile direttore,
perché nessuno provvede a far riflet-
tere Silvio Berlusconi su quanto lui
stesso ha affermato ripetutamente fi-
nora? Perché non si compila una dili-
gente raccolta delle mille e una di-

chiarazioni-proteste di fedeltà al go-
verno (che ripete di avere voluto for-
temente egli stesso per il bene del Pae-
se), a prescindere da «qualunque fos-
se l’esito del processo» a suo carico?
Erano dichiarazioni solenni, a mo’ di
giuramento, che soltanto negli ultimi
2-3 mesi si sono ripetute a iosa. Con
l’ausilio del computer, una simile
compilazione non sarebbe cosa di
troppo impegno, e servirebbe effica-
cemente a rinfrescare la memoria, e
possibilmente a stuzzicare nell’ex pre-
mier un residuo di amor proprio. Il vo-
to sulla decadenza dall’incarico di se-
natore – atto costituzionalmente cor-
retto – all’uomo della strada sembra
addirittura un passaggio inutile, dal
momento che lo stesso interessato do-
vrebbe avere il buon gusto e il senso di
dignità sufficienti a fargli capire che
quello non può essere più il suo posto.

Julia
Pavia

a voi
la parola
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Il digiuno morda nella nostra carne
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Lieve 
cedimento dell'alta 
pressione delle 
Azzorre con più 
nubi su Alpi 
occidentali e centro-
orientali e locali 
rovesci o qualche 
temporale. Sole sul 
resto dei settori.

CENTRO: Lieve 
calo della 
pressione. Nubi 
irregolari in 
Sardegna con 
piogge, temporali 
dal pomeriggio. 
Temporali 
pomeridiani anche 
sugli appennini 
laziali e abruzzesi. 
Clima sempre 
gradevole.
SUD: Infiltrazioni 
di aria umida da 
Ovest arrecano 
rovesci sparsi o 
anche locali 
temporali in Sicilia 
e dal pomeriggio 
anche in Calabria. 
Soleggiato altrove 
con clima 
gradevole.

NORD: Tempo 
moderatamente 
instabile sul 
Piemonte e su 
Ovest Alpi in genere 
con rovesci e anche 
temporali. Qualche 
addensamento con 
isolati rovesci fino 
all'alta Lombardia, 
bel tempo altrove.

CENTRO: Bel 
tempo soleggiato e 
stabile e clima 
caldo estivo. Da 
rilevare solo più 
nubi sugli appennini 
laziali e abruzzesi 
ma senza fenomeni 
degni di nota. 
Clima 
gradevolmente 
estivo.
SUD: Bel tempo 
soleggiato e stabile 
ovunque salvo 
addensamenti locali 
sui rilievi 
appenninici 
calabresi ma 
praticamente 
innocui. 
Temperature in 
ulteriore lieve 
aumento e fino a 
33˚ previsti. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Firenze
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Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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MIN MAX
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MIN MAX

OGGI

MIN MAX
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20
19
17
18
20
20
19
21
15
22

18
20
21
19
16
22
19
17
20
23

16
17
13
22
20
19
18
20
19
19

27
28
27
30
31
31
28
26
27
28

28
32
29
32
28
30 
28
31
26
31

29
31
26
30
28
31
28
29
30
28

19
19
18
19
20
19
20
22
16
22
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19
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20
16
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19
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20
20
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30
30
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28
27
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30
28
30
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30
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28
31
27
28
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Bruxelles
Helsinki
Istanbul
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Chicago
Hong Kong
Los Angeles
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Tokyo
Washington
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24
27
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25
29
29
18
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: rovesci e 
temporali sulle Alpi. 
Centro: prevalenza 

di bel tempo ma 
più nubi in 

Sardegna. Sud: 
generalmente 

poco nuvoloso 
ovunque.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
  Nord: peggiora con 

piogge dal basso 
Piemonte, Liguria fin 

verso medio alte 
pianure eAlpi. 
Centro:molto 

nuvoloso 
ovunque.Sud: 

poco 
nuvoloso

 

Acqua, senza non esisteremmo
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

scripta
manent

upus”
personalissimo,
forse anche un po’

troppo appuntito. Su tutti i
giornali annunci di incontri
culturali, festival e kermesse
di pensiero vario. Ieri qui
leggevo opportunamente
l’annuncio del "Festival della
politica", a Mestre, 4 intensi
giorni con nomi di ben 21
autori presenti, da Alvi a
Zagrebelsky. A Sarzana c’è
stata la X edizione del
"Festival della Mente" (30/8-
1/9), 38 incontri e 47
interventi sulla creatività, di
cui ho letto anche qui su
"Avvenire" 25/8, p. 23 quasi
intera. Nei prossimi giorni a
Modena, Carpi e Sassuolo una
vertigine di appuntamenti per

il "Festival della
Filosofia
sull’amare", di
cui vedo anche
in una grande

pagina pubblicitaria ospitata
da questa testata dei
programmi, innumerevoli e
diversissimi, anche per
ragazzi, tra libri, giochi e
lezioni ad alto livello. Pure a
Carrara tre giorni di Festival
dedicato all’America Latina.
Su "Sette" del "Corsera" (30/8,
pp. 22-31) un elenco dei temi
e delle opportunità con
segnalazioni anche da
Pordenone, Como, Pisa, Roma
e Seneghe in Sardegna. A
Mantova è in corso il "Festival
della Letteratura" e qui (29/8,
p. 23) ho letto l’anticipazione
del bellissimo intervento di
Enzo Bianchi, priore di Bose,
"La profezia del silenzio". Ci
sarebbe altro, tanto,
ovviamente ottimo. A

Malpelo, però – vizio
personalissimo – viene in
mente di constatare che
ovunque, tra centinaia e
centinaia di interventi, quelli
di autori noti come cattolici, e
impegnati anche come tali, si
contano su una sola mano,
mentre il resto è non solo del
tutto estraneo, liberamente,
ma spesso anche
esplicitamente e
ripetutamente ostile o
negativo. Sarò un po’ amaro,
ma viene in mente una parola
recente: «…La fede non è una
cosa decorativa, ornamentale,
vivere la fede non è decorare
la vita con un po’ di religione,
come se fosse una torta
decorata con la panna».
L’autore è noto e molto
ascoltato. Nessun
organizzatore si offenda, ma
vale la pena di rileggere e
ripensare…
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Festival di ogni tipo:
la fede come panna?lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Obama, col dossier Siria sottobraccio, lancia in aria
la medaglia del Premio Nobel: «Croce, attacchiamo»
(Clay Bennett, “Chattanooga Times Free Press”, Usa)


